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PAOLA





Non ero ancora rientrato a Roma perché stavo lavorando a un
progetto ambizioso che mi teneva lontano, ma la mia ragazza
reclamava la mia presenza poiché sentiva necessità fisiche che
voleva soddisfare solo con me. Non mi era possibile raggiungerla
ma, conoscendola, sapevo che avrei dovuto fare il possibile perché
di certo non avrebbe atteso oltre un certo tempo. Era da qualche
tempo che avevamo rapporti completi ed essendo stato il suo primo
ragazzo aveva per me un’adorazione e un affetto che non dovevo
lasciarmi sfuggire. Era piuttosto carina e le sue forme ormai
avevano raggiunto la maturità dei suoi vent’anni ormai compiuti da
qualche tempo. I nostri progetti avevano in cantiere anche
un’eventuale convivenza appena fosse stato possibile economicamente
e per questo motivo ero fuori per lavoro, poiché stando in
trasferta, guadagnavo di più che sul posto di lavoro in città. La
mia Paola però ormai la conoscevo bene sotto quell’aspetto e se non
l’avessi soddisfatta, avrebbe cercato in altri quello che sino a
quel momento aveva avuto solo da me. Non che io avessi particolari
dimensioni o eccezionale potenza fisica ma quanto necessitava ad
entrambi era più che sufficiente. In genere quando stavamo insieme,
si accontentava di una volta soltanto poiché la godeva intensamente
venendo diverse volte durante il rapporto ma lei sentiva quella
necessità almeno una volta a settimana ed io, erano ormai due mesi,
stavo lontano e i suoi richiami d’amore non mi lasciavano
tranquillo per niente, conoscendola sotto quell’aspetto. Cercai di
ottenere un permesso per raggiungerla ma il progetto, cui stavamo
lavorando alacremente, non poteva conoscere soste di sorta e
purtroppo un bel giorno ricevetti una lettera chiara e dettagliata
su quanto aveva fatto nel letto con un altro. Fui preso da uno
sconforto indicibile, non che mi sentissi tradito, ma quanto
avvenuto mi aveva fatto male. Non posso dire quanto soffrii a quel
tempo stando lontano e senza compagnia femminile ma dovevo
accettare quanto avveniva essendo stato la causa iniziale di quanto
adesso lei provava tra le sue cosce almeno settimanalmente. Le
avevo fatto provare l'ebbrezza di un rapporto sconvolgente sia
davanti sia dietro e lei avendomi accettato gioiva quando la
possedevo completamente quando ci vedevamo il sabato sera. Ora ero
sconvolto. Paola si era concessa a un altro ed io non potevo fare
nulla per impedire che succedesse nuovamente e dovendo lavorare
ancora tre mesi lontano non potevo non pensare che si sarebbe
concessa diverse volte prima del mio rientro e forse l’avrei
trovata lontana con la mente quando fossi rientrato a casa.

Passò il tempo anche tra sofferenze personali e quando rientrai,
mi sentivo diverso e quasi come un pesce fuor di acqua anche nella
mia città eterna. Avevo vissuto in un paese del nord e tutto era
diverso sia come educazione sia come gestione del comune e rivedere
la mia città sporca e mal tenuta mi dava il voltastomaco. Era notte
fonda quando aprii casa mia e anche se il primo desiderio fu di
farmi sentire da Paola rinunciai per evitare unitili parole dovute
alla stanchezza del lungo viaggio e, diciamolo pure, del suo
comportamento mentre ero stato via per lavoro. La mattina seguente
mi alzai abbastanza tardi avendo la giornata libera da impegni
lavorativi e dopo essermi sistemato per uscire per prima cosa andai
sotto casa di Paola e suonai al suo campanello. Attesi qualche
momento poi sentii la sua voce che riconobbi subito e quando dissi
il mio nome, sentii un grido di gioia. Mi aprì il portone e dopo
poco sentii che stava scendendo le scale di corsa e quando mi vide
si slanciò in un abbraccio che mi lasciò senza fiato.

“Paola hai visto com’eri conciata prima di scendere?”

“Non me ne importa niente, volevo riabbracciarti e non ho
pensato a vestirmi o sistemarmi.”

“Sì, ma ora mettiti addosso la mia giacca e rientriamo a casa
tua, non vorrei fare incontri non voluti.”

“Sai caro, appena ho sentito la tua voce, mi sono precipitata
giù dalle scale così com’ero ma sono contenta che nessuno sia
uscito da casa e mi abbia visto così, voglio che solo tu mi possa
guardare e godere in questo stato.”
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“Ti ritrovo splendida mia cara, sarà per la mia assenza
prolungata?”

“Caro, non dirlo neanche per scherzo, sai quanto ti desidero e
con quanto piacere avrei scopato con te.”

“Però non ti sei fatta mancare nulla secondo quanto mi hai
scritto, se non erro.”

“Beh, tu mi conosci sotto questo punto di vista, ho retto due
mesi poi non gliel’ho più fatto, ma sappi che ho stato solo sesso e
nient’altro.”

“E pensare che io ti sia rimasto fedele per tutto questo
tempo!”

“Sei un tesoro ed io ti amo sopra ogni cosa, ma adesso che sei
qui voglio farti riprovare il piacere del mio corpo come in
passato.”

Andò in camera sua e si distese sul letto e allargando le cosce
mi fece un gesto d’invito su di lei. Erano diversi mesi che non
avessi rapporti sessuali con nessuna femmina e sentire il suo
calore mi diede una sferzata di adrenalina che mi fece compiere
cose inaudite con lei e la rivoltai diverse volte fino a sfinirla
di sesso mentre io mi scaricavo di una tensione troppo a lungo
conservata.

“Mamma mia Carlo, così non l’avevamo mai fatto e mi hai
sconvolto completamente. Non ho neppure contato le volte che sono
venuta, tanto ho goduto oggi con te in ogni posizione.”

“Spero che il culo sia rimasto di mia proprietà esclusiva e oggi
me lo hai fatto godere in un modo superlativo.”

“Caro, tu sai che ai maschi piace farlo alla donna con cui
scopano, non ti posso nascondere che un paio di volte me l’hanno
sfondato anche bene, a dire il vero.”

“Dimmi se qualcosa è rimasto per mio solo gradimento.”

“Ti garantisco che pompini non ne ho mai fatto a nessuno, questo
almeno te l’ho riservato.”

“Quale onore cara, meglio che niente!”

“Ora sarai stanco dopo tutti questi rapporti avuti con me ma se
ti facesse piacere, te lo succhierei volentieri.”

“Credo che un ultimo sforzo si possa fare Paola, fai pure e
goditi il mio sapore come un tempo.”

“Non temere io ho sempre ingoiato il tuo orgasmo, se ben
ricordi!”

“È passato tanto tempo che lo avevo dimenticato. Dai, fammi
provare il piacere delle tue labbra.”

Paola diede il massimo della sua capacità e, sapendolo fare, mi
fece godere un pompino eccellente sia per il modo di farlo sia per
il tempo che lo tenne in bocca e quando venni vidi il suo sguardo
illuminarsi mentre ingoiava avidamente il mio sperma.

“Mi ero dimenticato che tu eri così carica di sensualità, questa
sera mi hai fatto godere come non ricordavo più da diversi
mesi.”

“Caro, sapevo che ne sentissi la necessità ed io ci ho messo
tutta la mia capacità per farti divertire e godere il mio corpo.
Sapessi, quanto mi sei mancato caro ma ora che mi sei vicino so con
certezza che potrò averti accanto quando ne sentirò la necessità di
scopare, che come tu ben sai ne sento la voglia almeno una volta
alla settimana.”

“Non temere, ti terrò stretta almeno sino al prossimo viaggio
perché abbiamo un lavoro che ha bisogno della mia presenza alcuni
mesi. Non aver paura però, partirò a fine ottobre e mancano diversi
mesi sino allora.”

“Spero che non mi lascerai sola la prossima volta perché, come
sai, non reggo dalla tensione sessuale e non vorrei ripetere quanto
è successo quando eri assente perché non posso dire di vergognarmi
ma per quanto ho fatto per godere i rapporti con altri.”

“Quando vorrai raccontarmi, sarò attento alle tue parole, ma
adesso facciamo in modo di ricordare questa serata piacevolmente,
la lontananza mi ha caricato come una folgore ed io non ho cercato
di scaricare le tensioni con altre femmine attendendo di ritornare
da te.”

“Tu, Carlo, mi conosci anche troppo bene e purtroppo io non
possiedo la forza di resistere e quando ne sento la necessità, devo
provvedere in qualche modo.”

“Ti comprendo cara, ma sapessi il dolore che provavo sapendoti
tra le braccia di un altro.”

“Non stare in pensiero, ho solo utilizzato la parte che mi
necessitava ma niente baci o carezze, solo atti volgari e senza
amore.”

“Vieni qua accanto a me e stammi vicina, voglio sentire il
calore del tuo corpo.”

Mi si accostò e provai il piacere della sua pelle a contatto con
la mia e sentii ricrescere la vita in me pur avendola scopata
diverse volte e avuto rapporti di vario [...]
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